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REGOLAMENTO PER LA RIPARTIZIONE DEL FONDO INTERNO PER INCENTIVI ALLA PROGETTAZIONE E PIANIFICAZIONE COME PREVISTO DALL’ART. 18 DELLA LEGGE 10/02/1994 N. 109 E S.M.I.
TESTO  APPROVATO DALLA GIUNTA COMUNALE CON DELIBERAZIONE N.28 DEL 30/01/2004
TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 - PREMESSA

L’art. 18 della legge 109/94, modificato dall’art. 6 comma 13 della legge n. 127 del maggio 1997 e dall’art. 13 comma 4 della Legge 144 del 17/05/99, ai comma 1 e 2 e dall’art. 3 comma 29 della legge n. 350 del 24 dicembre 2003 recita:

1. una somma non superiore al 2% dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro, al lordo di tutti gli oneri accessori connessi alle erogazioni, ivi compresa la quota di oneri accessori a carico degli enti stessi, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all’art. 16, comma 7, è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità ed i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata ed assunti in un regolamento adottato dall’Amministrazione, tra il responsabile unico del procedimento e gli incarichi della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo nonché tra i loro collaboratori. La percentuale effettiva, nel limite massimo del 2 per cento, è stabilita dal regolamento in rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da realizzare. La ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni da svolgere. Le quote parti della predetta somma corrispondenti a prestazioni che sono svolte dai predetti dipendenti, in quanto affidate a personale esterno all’organico dell’amministrazione medesima, costituiscono economie. I commi quarto e quinto dell’articolo 62 del R.D. 23 ottobre 1925, n. 2537, sono abrogati. I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b) possono adottare con proprio provvedimento analoghi criteri.

2. il trenta per cento della tariffa professionale relativa alla redazione i una atto di pianificazione comunque denominato è ripartito, con le modalità ed i criteri previsti nel regolamento di cui al comma 1, tra i dipendenti dell’amministrazione aggiudicatrice che lo abbiano redatto.... [omissis]

ART. 2 - FINALITÀ
1. Il presente regolamento ha per oggetto la ripartizione degli incentivi costituiti ai sensi delle Leggi richiamate all’art.1 e si applica a progetti redatti, diretti e/o collaudati in corso d’opera dagli uffici dell’Amministrazione aggiudicataria, a piani o ad atti di sia per attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro e manutenzione di opere e impianti, che per attività di pianificazione generale, particolareggiata o esecutiva.

2. L’incentivo ha come finalità il riconoscimento del ruolo svolto dal personale dei settori del Comune di Reggio Calabria e un migliore utilizzo delle risorse interne per la realizzazione di lavori e opere pubbliche e la redazione di atti di pianificazione generale e particolareggiata all’interno degli stessi uffici, con conseguenti minori costi per l’Amministrazione relativi ad incarichi a professionisti esterni.

3. Le opere, i lavori e gli atti di pianificazione eseguiti internamente dovranno essere affidati sulla base delle diverse competenze e disponibilità ai tecnici dipendenti.

4. Lo svolgimento in ore ordinarie delle attività di progettazione, direzione dei lavori e accessorie non dovrà pregiudicare il normale svolgimento delle attività istituzionali proprie di ogni settore nei tempi e modi dovuti.

5. L’attività di progettazione potrà essere svolta, se necessario e nell’ambito delle regole per il lavoro ordinario e straordinario, anche con lavoro straordinario, con coinvolgimento sia dei dipendenti del settore cui afferisce il progetto, sia dei tecnici di altro settore, che siano stati inclusi nei gruppi di lavoro dal Dirigente preposto, previa acquisizione del consenso da parte del Dirigente da cui dipendono.

ART. 3 - COSTITUZIONE DEL FONDO
1. Nel bilancio annuale è istituito un apposito capitolo di spesa nel quale sono iscritte le quote pari al 2% dell’importo posto a base di gara di ciascuna opera pubblica o lavoro pubblico, inclusi nella programmazione comunale dell’anno di riferimento. La previsione deve anche riguardare le perizie di variante e suppletive, ex art. 25 comma 1 della legge quadro, in presenza di prestazioni che, di fatto, comportano un’attività di progettazione l’incentivo va riconosciuto, sull’importo ovviamente della perizia di variante e suppletiva, e la quatta destinata agli oneri per gli espropri qualora si dovranno espletare attività inerenti agli atti espropriativi.

2. La gestione di tale capitolo è assegnata ai Dirigenti dei Servizi competenti, che vi provvedono secondo le modalità previste nella presente disciplina.

ART. 4 - AMBITO OGGETTIVO DI APPLICAZIONE
1. Agli effetti del presente regolamento si intendono per opere o lavori pubblici quelli soggetti alla disciplina di cui alla legge 11 febbraio 1994 n. 109 e successive modifiche ed integrazioni, nonché quelli soggetti all’applicazione della disciplina comunitaria o ad interventi per la cui realizzazione si fa ricorso a leggi speciali.

2. Le attività di progettazione devono avere le caratteristiche definite dall’articolo 16 della legge quadro e successive modifiche ed integrazioni.

ART. 5 - VERIFICHE ED AGGIORNAMENTI
1. L’Amministrazione si impegna ad effettuare successive verifiche del presente Regolamento anche in riferimento ad eventuali ulteriori modifiche od aggiornamenti delle leggi nazionali.

ART. 6 - ONERI PER ISCRIZIONE AGLI ALBI E PER ASSICURAZIONI
1. L’onere dell’iscrizione agli albi professionali dei tecnici progettisti dipendenti compete all’ Amministrazione Comunale, così come previsto dall’art. 17, comma 3, della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.

2. L’Amministrazione comunale si impegna a stipulare in nome e per conto dei progettisti interni la polizza assicurativa per la copertura dei rischi di natura professionale, con esclusione delle eventuali responsabilità penali, come previsto dall’art. 106 del D.P.R. 554/99.

TITOLO II - REALIZZAZIONE DI LAVORI E OPERE PUBBLICHE
ART. 6 - COMPITI DEL DIRIGENTE
1. Il Dirigente di Settore, garantisce il rispetto delle priorità d’intervento stabilite dall’Amministrazione ed il controllo del rispetto dei tempi.

2. Conferisce inoltre, gli incarichi al personale interno per la progettazione, per l’ufficio della direzione lavori ai fini dell’esecuzione dell’opera.

3. L’affidamento degli incarichi avviene indicando a priori e attestando a posteriori i nominativi del responsabile unico del procedimento, dei progettisti, della direzione dei lavori, dei collaudatori nonché dei collaboratori tecnici, fissando inoltre i tempi presunti di conclusione delle varie fasi di progettazione, il tempo complessivo di lavoro interno richiesto e prestato effettivamente, specificando infine, i costi relativi. I collaboratori amministrativi e gli esecutori relativi a ogni singolo progetto, sono individuati a consuntivo nell’ambito della quota prevista e sulla base della relazione del Responsabile del procedimento.

4. La nomina del responsabile del procedimento viene effettuata dal dirigente esclusivamente nell’ambito del personale dipendente in possesso dei requisiti professionali per lo svolgimento dell’incarico.

5. I conferimenti degli in carichi ai professionisti interni deve tendere a coinvolgere progressivamente il maggior numero di tecnici della struttura, assicurando di regola un’equa ripartizione degli incarichi, nel rispetto comunque delle specifiche competenze professionali e della disponibilità espressa dal dipendente stesso.

6. L’espletamento degli incarichi non deve in ogni caso arrecare alcun pregiudizio o ritardo al regolare svolgimento dei normali compiti di istituto.

7. Per esigenze particolari o per difficoltà connesse a vacanze di organico o a carichi di lavoro, possono essere inseriti nei gruppi di progettazione anche dipendenti, in possesso delle competenze professionali, di altre Unità Organizzative.

8. I gruppi di progettazione sono costituiti dalle figure professionali ed operative che contribuiscono, ognuna con la propria esperienza e professionalità, alle attività intellettuali e materiali utili alla redazione del progetto.

9. La composizione del gruppo e definita con l’atto formale di conferimento dell’incarico effettuato dal Dirigente, con il quale viene altresì disposto l’impegno di spesa a valere sul fondo per la progettazione.

10. Con l’atto di conferimento dell’incarico, che dovrà essere sottoscritto per accettazione dagli incaricati, deve essere:

a) individuato il lavoro o l’opera da progettare;

b) determinato il costo presuntivo del lavoro o dell’opera;

c) fissato il termine per la consegna di tutti gli elaborati progettuali;

d) individuato ogni singolo dipendente, con relativa qualifica e profilo professionale, ed i compiti assegnati;

e) definiti gli eventuali servizi ed attività, indispensabile per la progettazione, da acquisire all’esterno dell’Ente (indagini geologiche, studi di fattibilità, ricerche ecc).

11. Del provvedimento di nomina dei dipendenti con l’indicazione del gruppo di progettazione, viene informato ciascun componente il gruppo di progettazione, che potrà far pervenire eventuali osservazioni entro sette (7) giorni, direttamente al Responsabile del Procedimento.

ART. 7 - SOGGETTI DESTINATARI DELL’ INCENTIVO
1. Il personale destinatario del compenso incentivante è costituito dai dipendenti dell’Ente abilitati all’esercizio della professione. I tecnici diplomati in assenza di abilitazione possono firmare i progetti, nei limiti previsti dagli ordinamenti professionali, qualora siano in servizio presso l’Amministrazione da almeno cinque anni e risultano inquadrati in un profilo professionale tecnico ed abbiano svolto o collaborato ad attività di progettazione. Ai fini della ripartizione della somma incentivante il personale deve aver prestato il proprio contributo direttamente alla progettazione, alla direzione dei lavori, al coordinamento per la sicurezza ed alle operazioni di collaudo, nonché al Responsabile del Procedimento.

2. Si individuano i seguenti ruoli:

a) Responsabile unico del procedimento. Soggetto designato ai sensi dell’art. 7, comma 1 della legge 109/94 e secondo le funzioni individuate all’art. 8 del D.P.R. 554/99. Al Responsabile spetta la verifica della corretta realizzazione del singolo progetto in ogni sua fase di progettazione, affidamento ed esecuzione dei lavori. Al Responsabile spetta inoltre il raccordo con il Responsabile del Servizio, per la verifica delle condizioni necessarie alla realizzazione del singolo progetto, nel rispetto del quadro di compatibilità complessiva in termini di risorse economico/finanziarie, umane e strumentali. Il responsabile del procedimento assume anche la funzione di responsabile dei lavori ai fini della sicurezza.

b) Progettisti. Sono tecnici che, firmando gli elaborati, si assumono la responsabilità del prodotto oggetto della progettazione; ai progettisti compete anche il coordinamento dell’attività delle varie figure professionali impegnate nella progettazione interna nell’ambito delle funzioni assegnate dal Dirigente di concerto con il Responsabile del Procedimento.

b-1) Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione: dipendente abilitato cui sono attribuiti i compiti previsti dall’art. 4 del Dlgs. 494/1996.

c) Direttore dei lavori. É il dipendente che ai sensi dell’art. 123 del D.P.R. 554/99 assume le funzioni di titolare dell’ufficio della direzione dei lavori e qualora ne sia abilitato gli vengono attribuiti anche i compiti di coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione. Il direttore dei lavori, in quanto incaricato formalmente della responsabilità della direzione lavori attribuisce ai suoi collaboratori le funzioni di cui agli articolo 125 e 126 del D.P.R. 554/99.

c-1) Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione. Dipendente abilitato cui sono attribuiti i compiti previsti dall’art. 5 del Dlgs. 494/1996.

d) Collaudatore. Soggetto/i incaricato/i ai sensi dell’art. 188, commi 3, 5 e 6 del D.P.R. 554/99 ovvero direttore dei lavori responsabile del procedimento, per le rispettive competenze di cui all’art. 208, comma 1, del D.P.R. 554/99, in caso di emissione del certificato di regolare esecuzione. Dipendente di area tecnica con la necessaria anzianità di iscrizione all’albo professionale che assume l’incarico di collaudo.

e) Collaboratori tecnici. Personale di area tecnica (ingegneri, architetti, geometri, periti disegnatori, assistenti ecc.) di sostegno alla progettazione partecipando alla scelte progettuali ed alle fasi di rilevazione, indagine, ricerca e portando il loro contributo per mezzo dell’esecuzione degli elaborati tecnici (studi, relazioni, elaborati grafici computerizzati, calcoli statici, computi metrici, elenco prezzi, capitolati speciali, redazione degli atti espropriativi, di direttore operativo addetto alla contabilità, di ispezione di cantiere e di collaudo ecc.). Personale che collabora direttamente alla realizzazione dell’opera, offrendo il proprio contributo ai progettisti ed al Responsabile del procedimento in caso di progettazione affidata all’esterno nell’ambito delle proprie competenze e che controlla e gestisce autonomamente alcune fasi del procedimento stesso.

f) Collaboratori amministrativi. Personali amministrativo, non necessariamente di area tecnica, che fornisce una collaborazione diretta alle figure di cui sopra per la realizzazione dell’opera mediante l’espletamento degli adempimenti amministrativi e la redazione dei relativi atti istruttori attribuiti alla segreteria di settore (ad es.: il reperimento e l’elaborazione di dati, le ricerche

di documenti ed atti presso gli archivi, la redazione di elaborati e atti amministrativi, gli atti propedeutici alle procedure di gara, lo svolgimento della gara e gli atti consequenziali, elaborazione delle competenze al personale incentivato ecc.) nell’ambito delle proprie competenze; ovvero che interviene nelle fasi di progettazione, attraverso l’esecuzione di operazioni di supporto ai progettisti e ai collaboratori tecnici (ad es.: digitare testi, perfezionamento o redazione formale di proposte di atti relativi ai progetti, redazione di elaborati di tipo descrittivo, fotocopiare e collazionare gli elaborati di progetto ecc.)

ART. 8 - DEFINIZIONE DELLE OPERE E DEI LAVORI
1. Ai fini del presente regolamento si intendono per lavori pubblici, in conformità a quanto stabilito all’art. 2, comma 1 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, tutte le attività di costruzione, demolizione, recupero, ristrutturazione, restauro e manutenzione di opere ed impianti, che prevedano la redazione di un progetto per la loro realizzazione, anche nei contratti misti di lavori, forniture e servizi e nei contratti di forniture o di servizi quando comprendono lavori accessori, qualora i lavori assumano rilievo economico superiore al 50 per cento, come previsto dalla legge 109/94 e dal regolamento di attuazione D.P.R. 554/99.

Art. 9 - Ripartizione individuale dell’incentivo

1. L’incentivo per la progettazione pari al 2% calcolato con riferimento al costo dell’opera, definito come costo a base di gara dei lavori risultante dal quadro economico dell’intervento definito con il progetto esecutivo, viene ripartito, con atto di liquidazione dal Dirigente del settore competente, per ciascun opera o lavoro, tra il personale individuato all’art. 7, con l’eventuale applicazione delle quote di riduzione per ritardi o inadempienze ci cui al successivo articolo
in funzione delle prestazioni effettivamente fornite, secondo le seguenti percentuali:
	a) Responsabile del Procedimento
	0,20%

	b) Progettisti 0,18
Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 0,07

Relazione geologica 0,07


	0,32%

	c) Direzione dei Lavori e coordinamento della Sicurezza in fase di esecuzione


	0,20%

	d) Collaudatore
	0,05%

	e) Collaboratori tecnici
	0,13%

	f) Collaboratori amministrativi
	0,10%

	
	100%


2. Nei casi previsti dall’art. 19. comma 1, lettera b, e dall’art. 20, comma 4 della legge 109/94 e s.m.i., si prenderanno come riferimento i costi a base di gara dei quadri tecnici-economici rispettivamente del progetto definitivo e del progetto preliminare.

3. Per le opere ed i lavori per le quali, non risulta necessario svolgere tutte le fasi progettuali: relazione geologica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, l’incentivo verrà ripartito fra il personale incaricato della progettazione.

4. Nel caso di progettazione affidata all’esterno l’incentivo sarà corrisposto secondo la ripartizione percentuale destinando a favore del responsabile del procedimento la quota pari al 75 e la rimanente quota sarà ripartita nella misura del 10% tra i collaboratori tecnici ed il 15 % tra i collaboratori amministrativi.

ART. 10 - PENALITÀ
1. Nei casi di ritardata consegna degli elaborati da parte del Responsabile del Procedimento nei termini previsti dal crono/programma dei lavori contenuto negli specifici progetti, sarà applicata una decurtazione dell’incentivo stabilità, dal Dirigente di settore, valutato l’entità del disagio arrecato all’Amministrazione e le giustificazioni addotte.

ART. 11 - DEFINIZIONE DEI COMPENSI INDIVIDUALI
1. Al momento dell’assegnazione delle responsabilità sulle singole opere e lavori, il Dirigente, sentito il Responsabile del Procedimento, definisce, nell’ambito delle categorie di cui all’articolo 9, l’apporto partecipativo di ciascun dipendente coinvolto, definendo la distribuzione delle quote suddette.

2. A consuntivo tali percentuali di apporto per singola persona possono essere confermate o riviste dal Dirigente, su indicazione del Responsabile del Procedimento, in base al reale andamento dell’attività svolta e tenendo conto di eventuali ritardi o inadempimenti, proponendo in tal caso, una riduzione degli incentivi, riferita anche ai singoli partecipanti al gruppo di progettazione.

3. Le quote eventualmente non attribuite ai singoli componenti del gruppo, nel rispetto comunque dei tempi e della qualità della prestazione richiesta, saranno attribuite, motivatamente, ad altri componenti.
4. I compensi annuali lordi spettanti ai dipendenti ed ai dirigenti, anche se in funzione sostitutiva, surrogatoria o residuale, per le attività di Responsabile unico del Procedimento o per la partecipazione, a qualsiasi titolo, ai gruppi di progettazione nonché per ogni altra attività prevista dall’art. 18 della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, non possono essere superiori alla retribuzione complessiva annua lorda, comprensiva delle indennità spettanti scaturenti dalle mansioni istituzionali svolte da ciascuno, maturata sulla base del contratto che lega il dipendente o il dirigente all’Ente.

ART. 12 - EROGAZIONE DELL’INCENTIVO
1. La liquidazione dell’incentivo sarà disposta, dal Dirigente di settore, fatti salvi i tempi per la concessione del mutuo, per i progettisti, verrà integralmente erogato all’approvazione dell’ultima fase progettuale necessaria al procedimento e comunque dopo l’avvio dei lavori, per le altre figure professionali, con gli stati di avanzamento ed in proporzione agli stessi, per i collaboratori amministrativi si procederà all’erogazione dell’incentivo dopo la conclusione di ogni procedimento.

2. Nel caso in cui il Dirigente sia direttamente interessato alla ripartizione del fondo, si procederà, alla liquidazione, sulla base di una relazione dello stesso Dirigente, mediante i normali criteri di sostituzione.

3. I dipendenti che partecipano ai gruppi di progettazione non potranno usufruire delle spettanze destinate al lavoro straordinario per attività connesse alla redazione dei progetti.

ART. 13 - ECONOMIE
1. Le somme eventualmente non assegnate con la ripartizione del fondo costituiscono economie di gestione, ai sensi dell’articolo 32 del CCNL, e confluiscono nei fondi di cui all’articolo 31, comma 2 dello stesso CCNL.

ART. 14 - INFORMAZIONE
1. Alle OO.SS. vengono fornite informazioni preventive circa i criteri di affidamento degli incarichi di progettazione e la ripartizione degli incentivi.

ART. 15 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE
1. Per i progetti approvati e per gli atti di pianificazione adottati prima dell’entrata in vigore della legge finanziaria 21 dicembre 2003, n. 350, rimane valido il precedente regolamento approvato con delibera n. 791 del 30/11/2000 modificato con deliberazione n. 136 del 19/02/2001 e con deliberazione n. 28 del 30/01/2004, per le prestazioni eseguite prima di quella data. Per le prestazioni o le parti di esse eseguite dopo tale data vengono applicate le nuove aliquote parametrate, aggiornando i quadri economici ai nuovi importi dell’incentivo comunque nell’ambito delle risorse disponibili. 
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